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L A F I D U C I A D E L L E F A M I G L I E

L’umore del Nord-Ovest rimane
più nero che nel resto dell’Italia.
Ma il clima si sta poco alla volta

rasserenando.
Secondo la rilevazione di settembre

del Monitor Nextra-Swg, che misura il
tasso di ottimismo delle famiglie, il livel-
lo dell’Ibef, l’Indice di benessere econo-
mico e finanziario, si è attestato a 93,9
punti, contro i 95,6 punti del Paese nel
suo complesso: il divario è sempre negati-
vo per 1,7 punti, ma è in diminuzione
rispetto ai 2,9 punti
di differenza regi-
strati ad agosto e ai
3,9 punti di luglio.

Nel Nord-Ovest
incomincia quindi a
diventare significati-
vo il recupero inne-
scatosi come reazio-
ne al minimo storico
toccato a maggio,
quando l’indice è
precipitato a 89,4
punti. Il trend ascen-
dente è infatti stato
segnato dal raggiun-
gimento di quota
90,2 punti a giugno,
91,7 punti a luglio e
93,5 punti ad ago-
sto. «È vero — com-
menta Diego Marto-
ne, responsabile
dell’Osservatorio
Nextra-Swg — che
il tracciato dell’Ibef
del Nord-Ovest si
trova costantemente
a livelli inferiori ri-
spetto a quello del
Sistema-Paese. Ma è
altrettanto vero che,
nell’ultima rilevazione, risulta ancora in
crescita rispetto ad agosto, mentre l’Ibef
italiano è diminuito da 96,4 a 95,6 punti».

Un’inversione di tendenza, a livello
nazionale, sulla cui natura gli analisti
dell’Osservatorio si interrogano: si tratta
di uno stop tecnico dopo otto mesi di
recupero oppure di un primo segnale che
apre una nuova fase di pessimismo?
«Qualunque sia la risposta — precisa il
ricercatore — , per il Piemonte, la Ligu-
ria e la Valle d’Aosta questo dilemma
non si pone, dal momento che sono state
protagoniste di un ulteriore passo in
avanti: un piccolo ma significativo scali-
no verso l’alto, che rappresenta un ele-
mento positivo per una delle aree finora
più depresse del Paese».

Si tratta di una depressione soprattutto
di tipo psicologico, prima che di natura
industriale e finanziaria. Un sentiment im-
prontato al pessimismo che gradualmente
sta venendo meno. E, a dimostrarlo, c’è
soprattutto l’andamento dell’Ibef relativo
ai consumi. Sono propri questi ultimi, tra-

dizionalmente, a recepire prima e ad ampli-
ficare le svolte del mercato nei comporta-
menti quotidiani di ognuno.

«Negli ultimi quattro mesi — afferma
Martone — la salita di questo indice è
risultata quasi verticale: un segno di vitali-
tà, che lascia balenare la percezione di un
futuro improntato a maggior ottimismo».
Il sentiment delle famiglie sulla possibilità
di mantenere l’identico livello di consumi
era sceso ampiamente al di sotto di quota
90 punti fra aprile e giugno. Con luglio, si

è registrato il primo
balzo in avanti a
92,6 punti. Quindi,
il vero colpo di reni
ad agosto con l’indi-
ce che è schizzato a
95 punti, per poi sali-
re a settembre a 95,9
punti: quindi, nell’ul-
tima rilevazione, il
Nord-Ovest ha sor-
passato l’Italia, che
ha ripiegato a 95,7
punti, interrompen-
do una corsa che du-
rava da febbraio.

La dinamica posi-
tiva investe anche
gli altri indicatori:
gli Ibef del reddito,
del risparmio e del
lavoro. In tutti i casi,
il tracciato del Nord-
Ovest permane a li-
velli inferiori rispet-
to a quello dell’Ita-
lia. Ma la forbice fra
i due si riduce sem-
pre di più.

«Il persistere di
questa tendenza —
ribadisce il responsa-

bile dell’Osservatorio Nextra-Swg — co-
stituisce un elemento strutturale importan-
te, dal momento che si manifesta in ogni
specifico campo: dalla prospettiva di con-
servare almeno lo stesso livello di reddito
al mantenimento della capacità di rispar-
mio, fino all’incognita del posto di lavo-
ro». Così, se a luglio gli Ibef del reddito
erano a livello nazionale a 95,5 e nel
Nord-Ovest a 91 (forbice di 4,5 punti), ad
agosto si sono attestati a 95,9 e 93,4 (2,5
punti di differenza) e a settembre a 95 e a
93 (due punti). Sul risparmio, si era a
luglio a 94,6 e a 89,3 (5,3 punti): due mesi
dopo si è passati a 94,2 e a 90,9 (2,3
punti). E, per il lavoro, dai 100 e 95,5 di
luglio (4,5 punti) ai 98,4 e 96,2 di settem-
bre (soltanto 2,2 di punti di differenza).

«Si sta davvero assottigliando — conlu-
de Martone — il pessimismo che finora ha
abitato le case di Piemonte, Liguria e Val-
le d’Aosta».
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Dai consumi un’iniezione di ottimismo
L’indice di benessere economico e finanziario continua a salire - Diminuisce il divario con il resto dell’Italia

«Il Nord-Ovest si sta lasciando il peggio alle
spalle. Il trend dei consumi rivela un cambia-
mento significativo nella percezione che le fami-

glie sviluppano ogni giorno in merito al loro futuro».
Roberto Strocco, capo ufficio studi di Unioncamere

Piemonte, giudica una vera e propria svolta la recente
rilevazione effettuata dal Monitor Nextra-Swg. Anche se
non nasconde la complessità della situazione: «In buona
misura — evidenzia — il Nord-Ovest negli ultimi mesi
ha manifestato un pessimismo più accentuato rispetto
alla media italiana. E questo elemento storico va conside-
rato. Tuttavia, si sta imponendo una dinamica dell’area
migliore rispetto al resto del Paese».

Anche sugli altri specifici temi, dal lavoro al reddito
fino al risparmio, l’umor nero si sta lentamente stempe-
rando e i singoli Ibef (indici di benessere economico

familiare) del Nord-Ovest mani-
festano differenziali minori dai
loro omologhi italiani. «Ma il
vero elemento di rottura — insi-
ste Strocco — è rappresentato
dai consumi. Un incremento co-
sì rilevante e continuativo nel
tempo evidenzia un mutamento
del sentiment non di poco conto.
Ed è positivo perché i consumi
anticipano le tendenze di siste-
ma e recepiscono, nei comporta-
menti della quotidianità, cambia-
menti della struttura economica
che superficialmente, magari,
non si colgono. Quindi, quel sin-
golo dato è positivo soprattutto
per ciò che lascia intendere».

Appare così esaurito, almeno
nella percezione delle famiglie
del Nord-Ovest, l’impatto della
crisi Fiat. La ristrutturazione del
Lingotto e la sua presenza sul
territorio piemontese saranno
condizionate dai risultati, indu-
striali e finanziari, a consuntivo
e dai futuri piani industriali. Ma,
intanto, le scelte del gruppo Fiat
non paiono più elementi in gra-
do di "inquinare" l’idea del futu-
ro delle famiglie, producendo ti-
mori irrazionali. «L’impressione
— afferma Giampaolo Vitali,

ricercatore del Ceris-Cnr — è che l’intero sistema indu-
striale del Nord-Ovest si sia avviato a una razionalizza-
zione che gli abitanti percepiscono come necessaria ed
efficace». Secondo l’industrialista, la vicenda Fiat si
inquadra in un contesto produttivo più solido di quello di
inizio anni Ottanta e del biennio 1991-92, quando si
registrarono altre due ristrutturazioni. «In particolare —
aggiunge Vitali — oggi il sistema è in grado di produrre
una risposta migliore: le imprese, le associazioni di
categoria, l’amministrazione pubblica e il governo locale
riescono a elaborare strumenti di intervento più mirati di
un tempo. Questa rete di supporto al tessuto produttivo
c’è e viene percepita anche dalle famiglie».
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